
EDITORIALE

RIPRENDIAMO IL DIALOGO

A distanza di due anni, siamo ritornati nelle vostre 
case. Lo facciamo con questo periodico, edito dal 
Comune il cui scopo è informare tutti voi sull’attività 
amministrativa, sulle varie iniziative che associazio-
ni e privati sviluppano. Questa pausa è stata deter-
minata anche dalla necessità di contenere i costi e 
trovare le soluzioni editoriali nel segno dell’assoluto 
risparmio. Ci siamo riusciti, anche perchè non si è 
reso necessario ricorrere a professionalità esterne 
al Comune. Tutto in economia, in aderenza ai princi-
pi che animano questa Amministrazione comunale.  
Questo periodico, che contiamo di stampare ogni 
due mesi, vuole contribuire a far crescere il grado 
di partecipazione dei cittadini, convinti, come siamo, 
che ognuno, sulla base della conoscenza, è in grado 
di formarsi un’opinione e giudicare. Il presupposto di 
ogni vera forma partecipata di democrazia è la libertà 
e questa si costruisce solo se si è liberi di giudicare. 
Per poter giudicare,  bisogna conoscere Per sconfig-
gere la disinformazione e non essere vittime di chi 
vuole pescare nel torbido, occorre essere informati. A 
questo mira il nascente periodico “CHIARAMONTE”. 
Questo è l’intento della compagine amministrativa 
che ha sempre tenuto in gran conto l’intera comu-
nità  e che quotidianamente si confronta con i tanti 
problemi che ci vengono sottoposti. E’ ben noto che 
la grave crisi economica che ha investito tutto il mon-
do ha ancora di più fortemente condizionato l’azione 
amministrativa dei Comuni. Tante e troppe sono le 
comunità locali che hanno difficoltà enormi a garan-
tire i servizi essenziali, a dare un minimo di risposte 
ai bisogni dei cittadini. Questo nostro Comune, per 
fortuna, non vive situazioni di questo tipo. Con un 
pizzico d’orgoglio, permettetemelo, cari concittadini, 
il merito è anche mio e delle amministrazioni comu-
nali che ho retto. In questi anni non abbiamo mai 
dilapidato le risorse economiche, non ci siamo mani 
lasciati prendere dalla voglia d’apparire a scapito dei 
bisogni della nostra collettività. E dire che è alquanto 
facile, per un momento di effimera gloria, lasciarsi 
prendere ed organizzare in pompa magna convegni 
con ospiti super costosi, spettacoli con artisti super 
pagati, cene di gala e così via. Crediamo nella pro-
mozione del nostro territorio ed altrettanto nella con-
sapevolezza che si possono fare tante cose senza 
strafare e indebitarsi. Per contenere le spese, per 
adattarci alla crisi economica generalizzata, abbia-
mo tagliato tutte le spese superflue. E’ bene sapere, 
cari concittadini, che il Sindaco, l’intera Giunta comu-
nale, il Consiglio hanno ridotto ulteriormente l’esigua 
indennità di carica e i gettoni di presenza. Ma siamo 
stati anche costretti a rivedere le tariffe di alcuni im-
poste e tasse, non certo per coprire spese effimere, 
ma per compensare sia i tagli dei trasferimenti che 
lo Stato e la Regione, di anno in anno, operano nei 
confronti degli Enti Locali, sia per far fronte a nuovi 
obblighi di legge, tra i quali, è certamente rilevante, 
l’aumento (oltre il 600%) imposto dalla Regione, del 
costo dello smaltimento dei rifiuti in discarica.  Que-
sto nostro Comune ha evitato del tutto consulenti ed 
esperti a pagamento.  Di contro ha sviluppato tut-
ta una serie di interventi ed assicurato tutti i servizi. 
La nostra Chiaramonte è una cittadina apprezzata 
nel panorama siciliano, sia per i servizi che eroga, 
sia per come sono gestite le risorse economiche (di 
anno in anno, ci piace ricordare,  la Regione siciliana 
ci conferisce delle premialità per come vengono spe-
se le risorse e per la qualità degli interventi) sia per 
la tempestività nell’affrontare le tante piccole emer-
genze. L’occasione per verificare voi tutti la bontà 
di quanto asserito l’avrete attraverso le pagine di 
questo periodico. Alla fine valuterete in tutta libertà 
da veri cittadini informati e pronti a partecipare alla 
gestione della cosa pubblica, con idee, suggerimen-
ti, proposte e quant’altro. Questo è lo spirito che ci 
anima. Il nostro intendimento è comunicare con la 
nostra gente, è fornire informazioni. All’interno di 
questo periodico c’è spazio per l’attività amministra-
tiva, per il Consiglio comunale, per i gruppi impegnati 
nel sociale, per le associazioni, per i cittadini.  Un 
progetto editoriale semplice ma allo stesso tempo 
concreto e speriamo efficace. La nostra speranza 
è che “CHIARAMONTE” abbia lo stesso successo 
del suo predecessore e venga incontro alle Vostre 
esigenze di lettori che, a più riprese, ci avete chiesto 
di riprendere la pubblicazione di un periodico d’infor-
mazione comunale.

Il Sindaco, Giuseppe Nicastro

Con i lavori di messa in sicurezza del tratto di strada sottostante il Santuario di 
Gulfi è stata data una sistemazione definitiva all’intera area. La strada non pre-
senta più la pericolosa strozzatura in prossimità dell’incrocio con la Pantaleo-
Prete Paolo e la realizzazione di muri a secco ha sicuramente abbellito l’intera 
zona,  frequentata di anno in anno da migliaia di pellegrini.  I lavori sono stati 
eseguiti dalla ditta Gurrieri Vito che ha praticato un ribasso a base d’asta di 
poco meno del 10%. In tutto per l’allargamento della strada, la sistemazione 
di tre pericolosissime curve, la posa di caratteristici muri a secco e la messa 
in opera di oltre quindici punti luce sono stati spesi 180 mila euro, frutto di 
un finanziamento concesso dall’Assessorato regionale ai Lavori Pubblici. L’iter 
dei lavori è stato seguito direttamente dal Sindaco, Giuseppe Nicastro, che 
con l’Assessore ai LL.PP. Giovanni Nicosia hanno dovuto far fronte ad alcuni 
imprevisti in corso d’opera, dovuti, prima ad un ritrovamento archeologico e 
successivamente alle avverse condizioni climatiche. La sistemazione di tutta 
l’area del Santuario di Gulfi è stata un obiettivo primario di quest’Amministra-
zione comunale. Lo scopo è stato quello d’offrire a tutti i pellegrini un’immagi-
ne positiva della nostra cittadina e ai chiaramontani, il cui culto per la Vergine 
Maria è radicato nei secoli, il giusto impegno nella valorizzazione di questo 
Santuario. Fra poco, nell’ambito di un appalto relativo alla manutenzione del-
le strade, vi sarà realizzata la segnaletica orizzontale e verticale. Mentre, per 
quanto riguarda l’accensione dei corpi illuminanti, si è in attesa che l’Enel in-
stalli il contatore

La strada del Santuario ha una nuova veste 

Altri interventi al Cimitero Comunale di Chiaramonte
Stanno per essere completati i lavori per l’ampliamento dell’area cimiteriale, 
nella zona nord, da destinare alla costruzione di  31 monumenti funerari.  Con 
il primo intervento  si è proceduto a realizzare le opere strettamente necessarie 
per la delimitazione dei lotti  da concedere ai privati cittadini per la realizza-
zione delle predette tombe. Una volta completati questi lavori, si procederà 
a dare in concessione i suoli ai richiedenti, seguendo l’ordine di graduatoria. 
Per questi lavori l’Amministrazione comunale ha previsto uno stanziamento 
di 48 mila euro.  Nell’area sottostante sono in corso i lavori, affidati alla ditta 
Iannizzotto Sebastiano per la costruzione di una nuova struttura in grado di 
contenere 84 loculi per urne funerarie. Il costo dell’opera, voluta dalla Giunta 
comunale con la deliberazione n. 228 del 27 giugno 2008, è di 61 mila euro.  
Questi lavori vanno ad aggiungersi a quelli già eseguiti un paio di anni fa. Tra 
il 2006 e il 2007 il Cimitero comunale, infatti, è stato interessato a significativi 
interventi per soddisfare la massiccia richiesta di loculi. In quel periodo sono 
stati realizzati tre corpi per ben 180 loculi per salma e 84 per urna. Per queste 
opere furono impegnati dal bilancio comunale 390 mila euro.  Grazie a quelle 
opere si riuscì a soddisfare per intero la richiesta di loculi per salme. Mentre 
non  fu possibile esaurire la graduatoria per avere in concessione quelli per 
urne funerarie. Ora, grazie a questi nuovi lavori per realizzare altri 84 loculi,  po-
tranno essere accolte  le richieste a suo tempo non soddisfatte (in tutto 67) ed 
altri cittadini potranno avanzare domanda. “Con questi interventi tanto attesi, 
ha spiegato l’Assessore ai Lavori Pubblici, Giovanni Nicosia, e che ci eravamo 
prefissi di realizzare nel minor tempo possibile, migliorerà anche la fruibilità del 
nostro Cimitero, con indubbi vantaggi anche per il decoro dell’intera area”.

Completati i lavori di recupero di una delle più importanti arterie del nostro paese

Due progetti già avviati per trentuno monumentini e ottantaquattro nuovi loculi

Il Comune impegnato a garantire la 
presenza delle forze dell’ordine per 
la tutela dei cittadini.

La sicurezza di chi vive nelle zone rurali è uno degli obiettivi di cui 
si è fatta carico l’amministrazione comunale.  Tanti gli interventi e le 
sollecitazioni che il Sindaco, Giuseppe Nicastro, ha rivolto a chi deve 
assicurare la tutela dei cittadini che vivono nella paura di essere pre-
si di mira da delinquenti senza scrupoli. Subito dopo i fatti criminali 
che hanno scosso fortemente l’opinione pubblica e relativi alle tre 
persone dati alle fiamme in due circostanze diverse, il primo cittadino 
si è rivolto al Sig. Prefetto affinché fosse ammesso a finanziamento 
il progetto di telesorveglianza, presentato, primo Comune in Provin-
cia, nel settembre dell’anno scorso. Seppur le problematiche relative 
all’ordine ed alla sicurezza pubblica suggerissero il finanziamento di 
tale progetto, il Ministero degli Interni, preferì accogliere le istanze 
di altri Comuni della Provincia. Dopo i fatti di Roccazzo, il Sindaco 
di Chiaramonte Gulfi ha riproposto al Sig. Prefetto la necessità di 
sensibilizzare ulteriormente il Ministero degli Interni affinché il terri-
torio chiaramontano fosse telesorvegliato. Il Prefetto Carlo Fanfara, 
alla luce della segnalazione del Comune, ha nuovamente inviato la 
proposta progettuale al Ministero dell’Interno ed al Prefetto Coordi-
natore di Palermo, ponendo in risalto la complessità del territorio di 
Chiaramonte Gulfi, comprendente importanti vie di comunicazione, 
una vasta riserva naturale ed una consistente frangia dì popolazione 
stanziata in zone di campagna. Ma la l’intervento del Sindaco non si 
è limitato solo a questo progetto di telesorveglianza che permette un 
controllo del territorio 24 ore su 24. Le sue insistenti pressioni hanno 
indotto i responsabili delle forze dell’ordine a potenziare i servizi di 
pattugliamento del territorio. Grazie a ciò alcuni malviventi sono stati 
assicurati alla giustizia, e tra questi alcuni ladri che saccheggiavano 
le abitazioni rurali. 
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Ha voluto dedicare alcune ore della sua giornata per incontrare il Sin-
daco, Giuseppe Nicastro e visitare alcune strutture museali. L’Asses-
sore regionale ai Beni Culturali ed alla Pubblica Istruzione, accom-
pagnato dall’on Orazio Ragusa, è stata accolto in Comune dal primo 
cittadino e dagli assessori Antonella Occhipinti e Vito Marletta. Nel 
corso della conversazione, il Sindaco ha informato l’esponente del 
governo siciliano che il nostro Comune ha avanzato richiesta al suo 
assessorato per un contributo, necessario al completamento dell’ar-
redo del Museo del Liberty. Nicastro ha poi rilevato che l’Assessorato 
regionale alla Pubblica Istruzione ha finanziato per 350 mila euro il 
progetto di adeguamento e consolidamento antisismico della Scuola 
Materna di Via Fontana. Questa somma non sarà sufficiente a po-
ter eseguire i lavori previsti e, quindi, si rende necessario rifinanziare 
l’opera per altri 250 mila euro. L’Assessore Antinoro dal canto si è 
impegnato a valutare con i dirigenti dell’assessorato queste due pra-
tiche, assicurando il suo impegno per venire incontro alle istanze del 
Comune. 

L’Assessore regionale Antonello 
Antinoro in visita a Chiaramonte 



In concomitanza alla serata dedi-
cata ai “massari”, presso la Chiesa 
Madre è stato presentato, alla pre-
senza di un folto pubblico, il volu-

Viva Maria nei versi dei Chiaramontani
Una raccolta di poesie nella continuità della fede

Il gruppo di Chiaramonte Gulfi, composto da sei volontari, 
con in testa Pino Bellio, assieme alla colonna della Provincia 
di Ragusa, coordinata da Giovanni Zacco, il 28 aprile scor-
so ha raggiunto la cittadina di TORNIMPARTE in provincia 
dell’Aquila, per dare soccorso alle popolazioni terremotate. 

Con una suggestiva cerimonia , nella sala dei ri-
cevimenti di  Palazzo Montesano di Chiaramonte 
Gulfi, è stato confermato, lunedì 27 aprile, il patto 
di amicizia che le lega, da ben venticinque anni, le 
città gemellate di Chiaramonte Gulfi e Clermont de 
l’Oise. Il Sindaco Giuseppe Nicastro e il vice sinda-
co Brigitte Ramboville, in rappresentanza del primo 
cittadino francese Lionel Olivier, hanno sottoscritto 
un documento, redatto in carta pergamena, che si-
gilla l’unione fra i due comuni, proiettandoli verso 
un futuro intessuto di nuovi scambi ed una maggio-

re integrazione fra le due comunità. Alla cerimonia 
sono intervenuti l’ Assessore della Provincia regio-
nale di Ragusa, Giuseppe Giampiccolo, alcuni ex  
sindaci di Chiaramonte dell’ultimo ventennio, Paolo 
Calabrese e Nello Rosso. Forte  anche la rappre-
sentanza del Consiglio Comunale, con in testa il 
presidente del civico consesso Mario Bentivegna, 
oltre a diversi assessori. Presente anche la presi-
dentessa del Comitato di gemellaggio della cittadi-
na inglese di Sudbury, a sud di Londra, che da anni 
ha siglato un atto di gemellaggio con Clermont. Il 
documento ufficiale è stato siglato anche dai pre-
sidenti dei Comitati di Gemellaggio delle due città 
Jeanine Boulet e Giovanni Berretta, che nei rispet-
tivi interventi hanno ricordato i momenti salienti del 
venticinquennale rapporto di amicizia, ricordando, 
tra l’altro il momento in cui i Sindaci dell’epoca, Ci-
rino Paradiso e André Vantomme, firmarono il pat-
to d’amicizia tra le due comunità.  Ricordato anche 
a più riprese il compianto Lorenzo Nicosia che in 
quegli anni fu il vero motore di questo sempre ver-
de rapporto tra le due cittadine. Proprio Vantomme, 
oggi senatore della Repubblica francese, ha parlato 
di prospettive future che necessariamente dovran-
no convergere verso un maggiore coinvolgimento 
dei giovani. Lo stesso ha poi annunciato che il pros-

simo anno nel rinnovato e restaurato Castello della 
famiglia dei cavalieri di Clermont, da cui discese il 
fondatore di Chiaramonte Gulfi, si terrà una impor-
tante conferenza durante la quale si darà atto che 
gli studi storici hanno definitivamente sancito la co-
mune origine delle due comunità. Il Vice sindaco, 
Brigitte Ramboville ha confermato la forte volontà 
della città di Clermont di portare avanti questo ge-
mellaggio che di anno in anno è sempre più parte-
cipato e sentito dalla sua gente. Giuseppe Nicastro 
si è soffermato, invece, sugli annuali incontri tra le 
due cittadine, con i tornei di calcio, gli scambi cultu-
rali, musicali nonché le missioni archeologiche. Ha 
poi ricordato che grazie a questo gemellaggio ed ai 
successi che sono stati registrati, anche la Provin-
cia regionale di Ragusa ed il Dipartimento dell’Oise 
hanno instaurato un patto di amicizia, seguiti dal Co-
mune di Acate con Chambly.  “Sicuramente, ha poi 
concluso il primo cittadino, quando si festeggerà il 
30^ anniversario del gemellaggio non sarò presente 
a quella cerimonia come autorità, non potendo più 
ricoprire la carica di Sindaco, ma sarò qui come cit-
tadino sostenitore di questo gemellaggio che tanto 
ha dato alla comunità chiaramontana e  mi auguro 
abbia dato altrettanto alla comunità di Clermont de 
l’Oise”.
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me-raccolta di poesie dedicate alla figura della Madonna, realizzato 
grazie al contributo di poeti chiaramontani, contemporanei e non, 
intitolato “Viva Maria” nei versi dei Chiaramontani”. “Questo volume 
-ci chiarisce  Antonella Occhipinti, Assessore comunale e rappresen-
tante del Comune all’interno del Comitato dei festeggiamenti- è stato 
realizzato grazie al contributo dell’ Amministrazione Comunale e al 
patrocinio della Regione Siciliana. Lo scopo principale dell’iniziativa 
editoriale è stato quello di raccogliere testi di poeti del passato e 
del presente. Grazie a questa opera si è voluto creare una sorta di 
continuità tra le generazioni, facendo conoscere, anche se in parte, 
l’immenso patrimonio culturale dedicato alla Madonna. Questo primo 
lavoro di ricerca e testimonianza che doniamo alla comunità chiara-
montana  testimonia l’attaccamento e la  fede nei confronti di Maria 
SS di Gulfi. Mettere insieme questo materiale unico è stato possibile  
grazie alla  collaborazione di cultori della tradizione  e dell’arte let-
teraria”. Di questo libro sono state stampate oltre 2000 copie. Una 
buona parte  andrà al Comitato dei festeggiamenti che ha accolto 
l’iniziativa con grande entusiasmo.  I componenti del Comitato hanno 
deciso all’unanimità di devolvere il ricavato dalla vendita di questo 
libro per i lavori di messa in sicurezza dell’area adiacente il  San-
tuario, meta indiscussa di pellegrinaggi e punto di riferimento per i 
Chiaramontani. 

I volontari del Gruppo Alfa in Abruzzo
Il comune contribuisce per la riuscita della missione

Un viaggio lungo 25 anni: Chiaramonte - Clermont ancora più vicini

Tutti l’abbiamo vista in televisione, la piccola Giulia-
na Cascone, nove anni a luglio. Con il suo sorriso 
aperto, il suo sguardo vivace Giuliana è stata una 
delle protagoniste  della trasmissione televisiva “ 
TI LASCIO UNA CANZONE” , programma presen-
tato da Antonella Clerici. Giuliana che nel 2007 ha 
vinto il Tele-Zecchino, con oltre 50 mila telefonate.  
La ricordiamo sul palco dell’Antoniano di Bologna 
mentre intonava la canzone “Radio Criceco 33”  di 
Mazzoni-Di Maria. In quell’edizione dello Zecchino 
d’Oro Giuliana Cascone si classificò anche terza 
assoluta. Da allora Giuliana, seguita nel perfezio-
namento del canto dal maestro Paolo Li Rosi, ha 
girato in lungo e in largo per l’Italia, partecipando 
a diversi manifestazione canore, ultima in ordine di 
tempo il “Tour Music Fest” dedicato agli artisti emer-
genti. Ora il grande salto di qualità, dopo aver supe-
rato selezioni durissime. 

Giuliana Cascone a Rai Uno

Primo nei 50 stile libero, piazzamento d’ono-
re nei 50 farfalla. Questo è il medagliere di 
Lorenzo Gargani, che, al meeting nazionale 
Giovanissimi di riccione non ha avuto rivali. 
Per Lorenzo Gargani stare in acqua è del tut-
to naturale. Seguito dal suo istruttore Mas-
simo Canonico, della cooperativa Zenion, si 
allena nella vasca della piscina comunale di 
Chiaramonte Gulfi, ritenuta dai più un vero 
gioiello. In questa entusiasmante esperienza 
Lorenzo è stato accompagnato dall’istruttrice 
Lorena Fornaro  e dai genitori, Leonardo e 
Nella Guerrieri.  Per  l’allenatore Massimo 
Canonico “Il risultato raggiunto da l nostro 
Lorenzo deve considerarsi non tanto un pun-
to di arrivo, quanto uno di partenza, per pun-
tare a traguardi ancora più prestigiosi. Entu-
siasta l’assessore allo Sport,  Giovanni Noto. 
“Questo ragazzo che è nato, sportivamente 
parlando, nella nostra piscina comunale, è la 
punta di diamante di un fenomeno sportivo 
sempre in crescita e speriamo possa servire 
d’esempio a tutti. Lorenzo ha dimostrato che 
l’impegno, la tenacia e soprattutto i sacrifici 
sono alla base di lusinghieri traguardi. Per 
noi rappresenta un modello positivo da pro-
porre a quei ragazzi che vivono le giornate 
senza uno scopo, nell’oblio più totale”. 

Lorenzo Gargani è cam-
pione nazionale di Nuoto

Per questi volontari con alle spalle diverse 
missioni umanitarie in tutta Europa, è la se-
conda volta in pochi giorni che operano in 
provincia dell’Aquila. Stavolta la loro missio-
ne è stata alquanto impegnativa. Enorme il 
carico di lavoro di questi volontari che hanno 
assicurato ogni sorta d’intervento, pur di aiu-
tare i nostri fratelli d’Abruzzo. Anche stavolta 
a mobilitare la colonna di Chiaramonte Gulfi 
è stato il Coordinamento nazionale della pro-
tezione civile che impegna migliaia di volon-
tari, con turni di dieci giorni, in quelle zone. I 
nostri amici hanno anche distribuito a quelle 
popolazioni una buona quantità di generi es-
senziali. Il Comune, considerato che la mis-
sione in Abruzzo si è caratterizzata per un 
importante intento umanitario, ha concesso 
al presidente del Gruppo Alfa, un contributo 
straordinario per le spese che hanno dovuto 
sostenere e per il raggiungimento dell’obbiet-
tivo prefissato.

Sono quattro le linee di indirizzo avviate dall’Asses-
sorato alle Politiche Sociali, in collaborazione con la 
cooperativa Dafne che ha in affidamento il servizio 
di assistenza domiciliare. Gli interventi sono finaliz-
zati all’assistenza domiciliare disabili gravi; a quella 
domiciliare agli anziani. Previsto anche il progetto 
denominato “I Colori del Tempo” e la costituzione 
di un’equipe socio-psico-pedagogica. Con l’assi-
stenza domiciliare ai disabili si intende assicurare 
le necessità dell’assistito, la cura e l’igiene della 
persona, il riordino degli ambienti e il sostegno psi-
cologico. L’assistenza domiciliare agli anziani va: 
dall’acquisto di generi alimentari, all’aiuto domesti-
co al riordino dell’ambiente.Previsto anche l’aiuto 
per la preparazione dei pasti, per le attività quoti-
diane, compreso il servizio di lavanderia e l’aiuto 
psico-sociale al fine di favorire i rapporti familiari e 
di vicinato.
I colori del tempo è un progetto che prevede una 
serie di iniziative e di attività a favore degli anzia-
ni. Sono già stati avviati i corsi di ginnastica dolce 
per migliorare l’autostima e accrescere la forma fi-
sica. Corsi che si tengono presso i centri anziani di 
Chiaramonte e di Roccazzo e presso la palestra di 
Piano dell’Acqua. Sono previsti corsi di canto popo-
lare, attività di animazione teatrale, l’organizzazio-
ne di gite di una giornata alla scoperta della Sicilia. 
Sarà avviata la “banca sociale del tempo donato” 
che consiste in azioni di volontariato che coinvol-
gerà quanti vogliono donare il tempo agli altri. In 
questo contesto sarà possibile sperimentare azioni 
di “last minute market” che riguarda il ritiro di der-
rate alimentari, presso le attività commerciali, che 
magari sono prossime alla scadenza ma perfetta-
mente utilizzabili per la distribuzione alle famiglie 
che si trovano in difficoltà. 
L’Equipe psico-pedagogica è organismo fon-
damentale per conoscere in maniera riservata e 
discreta le necessità e le aspettative della popola-

zione scolastica del territorio e delle loro famiglie. 
E’ formata dalla Dott.ssa Laura Cavallo, psicologa, 
dalla Dott.ssa Claudia Noto, assistente sociale, e 
dalla pedagogista Dott.ssa Lucia Inghisciano. Il fine 
dell’Equipe,  è quello di sviluppare un’adeguata ca-
pacità comunicativa e di favorire relazioni positive 
ed efficaci tra studenti, insegnanti, genitori ed altre 
figure educative o professionali.
“Grazie ad un incremento di fondi rispetto al pas-
sato, ha affermato l’Assessore alle Politiche Sociali 
Salvatore Nicosia, ci è stata data la possibilità di 
allestire un programma di servizi di grande utilità, 
allargando il numero degli assistiti e, sopratutto, mi-
gliorando l’offerta assistenziale”.

Con i fondi della legge 328 si ampliano i servizi 
a favore di disabili, anziani e famiglie

I Musei su Internet
Nell’ambito del progetto PIT 2  “Quattro città e 
un parco per vivere gli iblei”, i musei dei comu-
ni di Chiaramonte, Monterosso, Giarratana, 
oltre a quello archeologico ibleo e di Cama-
rina sono fruibili in rete. Un’occasione per le 
nostre strutture museali di essere conosciute 
in rete e di essere apprezzate. Soddisfazione 
dell’assessore al turismo del comune Chiara-
monte, Antonella Occhipinti. “I nostri Musei, 
ha commentato, vantano la presenza di col-
lezioni uniche  e pregevoli. Molto curate le 
collezioni che testimoniano la nostra storia, la 
nostra cultura e le nostre tradizioni manifat-
turiere e agricole. Crediamo, ha poi concluso 
Antonella Occhipinti,  che queste strutture, 
oggi note ovunque, meritano di essere anco-
ra di più attenzionate con una giusta politica, 
volta alla valorizzazione ed alla promozione 
del territorio nella sua interezza”. Per i musei 
l’indirizzo internet è: www.museiragusa.it



Due i muri di contenimento che 
saranno realizzati lungo il costone 
sottostante C.so Kennedy. Uno nel-
la parte sottostante la stradina che 
fiancheggia quella vita, l’altro sul 
prolungamento di C.so Kennedy. 
Un intervento assolutamente ne-
cessario per consolidare quell’area 
urbana e preservarla da eventuali 
smottamenti. Per questi lavori, il 
Ministero dell’Ambiente ha conces-
so all’Amministrazione comunale 
un finanziamento di 700 mila euro. 
Al pubblico incanto hanno parteci-
pato ben 180 imprese, di queste, 
139 sono risultate in regola con 
quanto previsto dal Disciplinare di 
Gara. Ad aggiudicarsi i lavori per la 
messa in sicurezza dei tratti di stra-

Al via i lavori per la messa in sicurezza di Corso Kennedy

Con l’aggiudicazione dei lavori alla ditta C.G. Costruzioni si 
approssima l’inizio dei lavori lungo la strada Orto Rabbito. Un 
intervento che migliorerà e di molto la percorribilità della stra-
da, ma che, soprattutto, servirà a realizzare un’altra via di fuga. 
Infatti, con questi lavori sarà del tutto risistemato il tratto di 
strada che dalle Quattro Cappelle porta al tracciato esistente. 
Un pezzo di strada del tutto scoscesa che, ora, grazie a questi 
lavori, sarà risistemata e resa pienamente fruibile. Proprio in 
quel tratto, saranno utilizzate delle soluzioni tecniche che do-
vrebbero assicurare, seppur ci si trovi di fronte una rilevante 
pendenza della sede stradale, una tenuta del fondo per anni. 
La restante parte della strada di Orto Rabbito sarà invece ripa-
vimentata con conglomerato bituminoso.  Per quest’interven-
to il Dipartimento regionale della Protezione Civile ha conces-
so al Comune 160 mila euro. Il progettista dell’opera è il geom. 
Samuele Cultrera, mentre la direzione dei lavori sarà curata 
direttamente dall’ing. Capo del Comune, Rosario Tumino. Con 
questi lavori si porrà in sicurezza un tratto di strada molto uti-
lizzato dagli automobilisti che, nel corso degli anni, ha subito 
gravi danni per gli eventi atmosferici e per gli attraversamenti 
stradali, resisi necessari per urbanizzare la zona.

Si è svolta domenica 14 dicem-
bre,  in P.zza Duomo, la tradizionale 
rassegna dedicata al nostro olio, 
patrocinata dall’Assessorato regio-
nale all’Agricoltura e Foreste, dalla 
Provincia regionale di Ragusa - As-
sessorato Sviluppo Econimico, dal-
la Camera di Commercio, Industria, 
Agricoltura ed Artigianto di Ragu-
sa, con il contributo della Azienda 
Agricola Gulfi, della Banca Agricola 
Popolare di Ragusa e della Socie-
tà Pomilia Blum s.r.l. Una iniziativa 
che ha visto la partecipazione di 

produttori, oleifici, imbottigliato-
ri e consumatori che hanno avuto 
modo di saperne di più su questo 
affascinante mondo dell’olio extra-
vergine di qualità, valorizzato sem-
pre più da nutrizionisti ed esperti 
nella prevenzione di numerose pa-
tologie. Sono state messe in bella 
mostra le bottiglie di olio vincitrici 
di concorsi nazionali ed internazio-
nali che hanno accreditato Chiara-
monte Gulfi come la cittadina più 
blasonata d’Italia per il numero di 
premi e riconoscimenti ottenuti. A 

veicolare il prodotto ed il territorio ci ha pensato la tv satellitare  Video 
Mediterraneo con la seguitissima trasmissione “Piazza Mangiasano” e, 
oltre agli operatori del settore, moltissimi nostri emigrati hanno avuto la 
possibilità di conoscere i traguardi raggiunti dalle ditte chiaramontane 
L’iniziativa nata, dal confronto con i produttori, è stata arricchita da 
ulteriori attività. L’olio, anche se chimicamente modificabile non può 
sottrarsi all’analisi del gusto.  A tal fine due corsi di assaggio sono stati 
tenuti da esperti: il dott. Ercole Aloi ed il dott. Giuseppe Cicero i quali 
dirigono Panel (organismi di valutazione della qualità dell’olio) impe-
gnati in concorsi internazionali. Nell’ambito delle degustazioni, l’olio 
extravergine d’oliva è stato esaltato dai piatti preparati a pranzo e a 
cena dall’Associazione Morana in collaborazione con i ragazzi dell’Isti-
tuto Alberghiero della sezione coordinata di Chiaramonte G. Anche gli 
anziani del Centro S. Giuseppe hanno contribuito alla riuscita della ma-
nifestazione impegnandosi nella preparazione e distribuzione di pane e 
di dolci il cui ricavato è stato devoluto in beneficenza. L’Associazione 
dello sfilato e del ricamo ha messo in mostra i pregevoli manufatti rice-
vendo lusinghieri apprezzamenti. In un proficuo rapporto di collabora-
zione erano presenti con propri spazi espositivi, il Consorzio Uva da ta-
vola Mazzarrone, il Comune di Monterosso A. e un gruppo di produttori 
che hanno allestito un piccolo spazio di “Mercato Contadino”. Anche i 
docenti della facoltà di agraria, intervenuti hanno apprezzato lo spirito 
di coesione che accende i riflettori in un comparto, quello agricolo, 
che attraversa un momento difficile. Un altro momento particolarmente 
apprezzato si è tenuto nello splendido scenario di Palazzo Montesano, 
con la presentazione del volume  fotografico “Ibleide” Uomini e Olio di 
Lorenzo Piccione di Piano Grillo e Davide Dutto - con la collaborazione 
di Michele Marziani e di Ciccio Sultano- edito dalla CIBELE Edizioni. 
Un’opera suggestiva e ben curata, con 144 fotografie. Un reportage 
che testimonia l’esistenza di un mondo silenzioso e contadino che 
ha modellato colline soleggiate e lontane. “Un tempo, ha commen-
tato l’Assessore alle Attività Produttive, Salvatore Nicosia, l’attività di 
raccolta delle olive univa le famiglie, era un momento di coesione e di 
laica sacralità. E’ sulla scorta di questo messaggio che abbiamo creato 
l’occasione per una collaborazione ampia di tutte le componenti del 
nostro territorio che avrà senz’altro effetto benefico sia per l’economia 
che per il paese. In tal senso una richiesta è stata inoltrata alla Regione 
per rendere ancora più ricca di contenuti l’edizione 2009”.
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da sotto C.so Kennedy è stata l’As-
sociazione Temporanea d’Impresa, 
Amato Mario- Calogero Costruzio-
ni s.r.l. che ha praticato un ribasso 
del 7,3152% . Il responsabile di 
quest’ATI nei giorni scorsi ha firma-
to il contratto per l’affidamento dei 
lavori che dovrebbero iniziare entro 
pochi giorni. Al di là delle questioni 
tecniche  e delle tante parole che si 
sono dette rimane il fatto importan-
te che una ulteriore, rilevante, opera 
pubblica sta per essere realizzata a 
Chiaramonte. A lavori ultimati, una 
parte del territorio a rischio idroge-
ologico verrà messo in sicurezza 
per la tranquillità dei numerosi abi-
tanti del C.so Kennedy.

Prossimi i lavori sulla strada di 
Contrada Orto Rabito

In rosso i muri di contenimento da realizzare lungo il Corso Kennedy

Olio e Nons’Olio, la promozione del prodotto e del territorio

Dal 18 al 20 gennaio 2008 hanno avuto  luogo, a 
Chiaramonte Gulfi, una serie di manifestazioni de-
dicate all’autobiografia di un “illetterato” del sud, 
Vincenzo Rabito, che percorre vicende e drammi 
del novecento filtrandole attraverso il proprio vis-
suto. L’autobiografia, pervenuta alla Fondazione 
Archivio Diaristico Nazionale di Pieve S. Stefano, 
ha vinto il “Premio Pieve – Banca Toscana” nel 
2000 ed è stata poi pubblicata nel 2007 da Einaudi 
col titolo di Terra matta,divenendo il caso letterario 
del 2007. Il comune di Chiaramonte Gulfi, patria  di Vincenzo Rabito, ha in-
teso rendere omaggio alla memoria dell’autore, approfondire le tematiche 
e vicende dell’opera attraverso una serie di manifestazione di alto livello, 
il cui clou  è stato il convegno nazionale di studi, al quale hanno aderito 
personalità del mondo culturale, editoriale e giornalistico di alto profilo. Per 
citarne alcuni: Beppe Del Colle editorialista di Famiglia Cristiana e direttore 
de Il nostro tempo di Torino, Paolo Mauri, caporedattore cultura del quoti-
diano La Repubblica, oltre che critico letterario e scrittore, Camillo Brezzi, 
storico, scrittore docente accademico, Preside della Facoltà di lettere di 
Arezzo (Università di Siena), Domenico Scarpa, critico letterario e docen-
te alla Normale di Pisa, come Silvano Nigro; tra gli altri docenti Giovanni 
Ruffino, Studi filologici e linguistici presso l’Università di Palermo, Nunzio 
Zago, ordinario di letteratura Italiana dell’Università di Catania, Giuseppe 
Barone, Storia contemporanea presso la stessa Università, Giuseppe Fon-
tanelli, docente di letteratura italiana  dell’Università di Messina, il pro ret-
tore dell’Università di Catania Antonio Pioletti. Prestigiosa e qualificante è 
stata l’adesione, attraverso l’invio della relazione, di Francesco Erspamer, 
docente di studi italiani alla Harvard University (USA), come la presenza dei 
vertici dell’Einaudi con il responsabile narrativa Paola Gallo, l’ufficio stam-
pa  (Paola Ligas), i curatori del volume Evelina Santangelo e Luca Ricci, 
la rappresentanza ufficiale della prestigiosa Fondazione Archivio Diaristi-

co Nazionale di Pieve S. Stefano, col Presidente , il sindaco di Pieve 
S. Stefano Lamberto Palazzeschi, ed il direttore dell’archivio Loretta 
Veri. Ed ancora la presenza del giornalista ed anchormen  Pietrangelo 
Buttafuoco, nella veste di presidente del teatro stabile di Catania, che 
metterà in scena  Terra Matta; quella altrettanto interessante di Chiara 
Ottaviano, produttrice cinematografica, che sta intraprendendo il per-
corso della trasposizione filmica del libro. 
Alla organizzazione del convegno, a cura del Comune di Chiaramonte 
Gulfi, hanno partecipato, la Giulio Einaudi Editore di Torino, la Fonda-
zione Archivio Diaristico Nazionale onlus Pieve S. Stefano, le quattro 
Università di Sicilia, la Regione Sicilia, la Provincia Regionale di Ra-
gusa, il Comune di Ragusa, l’A. A. P. T di Ragusa e varie istituzioni 
culturali. Oltre a tali partner di grande valenza, va citata la  concessio-
ne, da parte del Presidente della Repubblica, del suo Alto Patronato, 
un  grande riconoscimento alle manifestazioni, che viene concesso, di 
rado e solo per grandi eventi culturali e sociali: questo, appunto, è sta-
to un dei principali eventi culturali di Sicilia. In quei giorni una mostra 
fotografica di Giuseppe Leone dal titolo i Luoghi di Rabito, ospitata per 
due mesi  (18 gennaio 16 marzo 08) al Palazzo Montesano ha fatto da 
cornice all’evento.

Chiaramonte ha reso onore al suo Vincenzo Rabito

“ Vincenzo Rabito, queste le parole dell’Assessore alla Cultura e alla Pub-
blica Istruzione Vito Merletta” è un personaggio unico che con la sua scrit-
tura emoziona e fa riflettere. Chiaramonte Gulfi ha il dovere di mettere in 
risalto il valore di questo suo figlio, di rendergli  gli onori meritati. Lo ha fat-
to con un convegno nazionale dedicato a lui e a questo libro straordinario. 
Ma occorre anche ricordarlo, ha poi concluso l’Assessore Marletta, oltre 
questo tempo, dedicandogli l’intitolazione della strada dove è posta la sua 
casa natale ( Il cortile di Via Padre Alescio)”.  La cerimonia di intitolazione 
è prevista per questa  primavera.

UNA STRADA PER RICORDARLO

Dopo l’incredibile successo di vendite, il manoscritto di Vincenzo Rab-
bito, nelle mani di Vincenzo Pirrotta è diventato opera teatrale. Difficile 
il lavoro di rielaborazione del testo alle esigenze sceniche. Alla fine la 
rielaborazione del manoscritto “Terra Matta” è approdata sul palcosce-
nico del Teatro Stabile di Catania. A curare la regia lo stesso Vincenzo 
Pirrotta che ha anche impersonato Vincenzo Rabito. A suo fianco Ama-
lia Contarini, Marcello Montalto, Alessandro Romano, Salvatore Lupo, 
Mario Spolidoro e Giovanni Parrinello, con le musiche originali di Luca 
Mauceri. Presente alla prima anche il Sindaco di Chiaramonte Gulfi, Giu-
seppe Nicastro. A lui il compito di rappresentare questa cittadina dove 
è nato nel 1899 Vincenzo Rabito e dove hanno vissuto buona parte dei 
personaggi di questa incredibile storia. Alla fine applausi scroscianti per 
circa 15 minuti ed unanime apprezzamento per l’opera teatrale. Conqui-
stato dalla forza del racconto e dalla professionalità di tutti gli attori, il 
primo cittadino, sta valutando la possibilità, compagnia  permettendo, 
di portare questa estate l’opera teatrale a Chiaramonte Gulfi.

IN TEATRO LA SUA OPERA

Una vita insieme. 60 anni in un SI

Un primato a tutto tondo per 
i nostri concittadini Salvatore 
Scollo e Concetta Brullo che 
hanno varcato la soglia dei ses-
santa anni di matrimonio. Per 
ricordare il momento fatidico, 
quando dissero “si” di fronte a 
Dio e soprattutto per perpetua-
re la loro unione, la loro unio-
ne hanno scelto il Santuario di 

Gulfi. Lui un po’ intimorito, non abituato per niente al clamore della 
festa, lei sorridente ed orgogliosa per aver speso al meglio la sua 
vita. Circondati dall’affetto dei figli Giovanni e Maria e di tanti nipoti, 
Salvatore e Concetta hanno voluto che alla cerimonia partecipassero 
anche il Sindaco, Giuseppe Nicastro e l’Assessore ai Servizi Sociali, 
Salvatore Nicosia. Presente anche, con consorte, un vecchio com-
militone di Salvatore Scollo che un giorno è arrivato a Chiaramonte 
Gulfi con una fotografia alla ricerca di quel compagno d’armi. Di quel 
Salvatore che, negli anni tristi e difficili della guerra, lo aiutò tantissi-
mo e lo sfamò in un giorno di Pasqua. Francesco Giunta di Modica 
era lì, in Chiesa con la moglie a commuoversi e a ricordare il loro 
sodalizio a Casarsa della Delizia e poi ad Aviano. Una gran festa per 
i coniugi Scollo, un giorno da ricordare e da custodire.



Recuperati i fondi della comunità montana
La provincia di Siracusa deve restituire 1,5 milioni di Euro 
Dopo aver accertato che la Provin-
cia regionale di Siracusa aveva, nel 
corso degli anni, incassato anche 
la quota di spettanza dei contributi 
ordinari destinati al territorio mon-
tano della provincia di Ragusa e 
successivamente quantificato l’im-
porto dovuto, a seguito di diversi 
incontri con gli uffici regionali e mi-
nisteriali,    alla fine è stato siglato 
l’accordo per la restituzione di cir-
ca un milione e mezzo di euro.  Si 
chiude così una contenzioso lungo 
dieci anni e caratterizzato da dif-
ficoltà operative non indifferenti.  
Piena soddisfazione per l’accordo 
raggiunto l’ha espressa il Sindaco 
Giuseppe Nicastro, che ha seguito 
direttamente l’evolversi di questo 
contenzioso.  “ L’intesa sottoscritta, 
ha commentato il primo cittadino, 
era l’unica possibile, anche perché 
la Provincia regionale di Siracusa 
che affronta come altri ente locale 
una difficile situazione economico-

Carnevale 2009, un’edizione da incorniciare
alla programmazione estiva delle manifestazioni. 
Il forte valore sociale di una manifestazione del 
genere è l’elemento che più di ogni altro si è inteso 
attenzionare. Ma non l’unico, se si considera che 
attorno alla macchina organizzativa del Carnevale 
si genera una forte spinta anche per l’economia lo-
cale e per gli esercizi commerciali, impegnati forni-
re il necessario per la realizzazione delle strutture 
che di anno in anno crescono sempre di più, non 
solo in grandezza, ma  anche in qualità e bellezza. 
Una riflessione a se meritano gli allegri, eleganti 
e sfiziosi costumi che pervadono di colore tutto il 
percorso,  dando spettacolo lungo le vie cittadine, 
con balli scherzi e trovate sceniche di buone ef-
fetto.  L’organizzazione della tre giorni più attesa 
dell’anno ha comportato un impegno economico 
a carico del nostro bilancio comunale non indiffe-
rente, ma, comunque, contenuto e proporzionato 
ai risvolti positivi e al ritorno di immagine che se 
ne ricava. Basti dare un’occhiata ai giornali e alle 
televisioni che hanno  classificato il nostro carne-
vale fra i più belli e piu “sicuri”. E grazie a questi 
fattori e alla giusta promozione,  la nostra città è 
la meta preferita di tutti coloro i quali vogliono vi-
vere questa grande festa popolare. La complessa 
macchina organizzativa che ho avuto modo di è 
coordinare, ha commentato l’Assessore comuna-
le al Turismo, Antonella Occhipinti, ha permesso 
un ‘interazione continua con i ragazzi protagonisti 
dell’evento e con gli uffici interessati dalla organiz-
zazione della manifestazione. Senza l’impegno di 
centinaia di ragazzi, che hanno sacrificato intere 

finanziaria, si è assunta un impegno 
importante. In questi anni assieme 
all’Assessore al Territorio ed Am-
biente  della Provincia di Ragusa, 
Salvo Mallia, , abbiamo rappresen-
tato le nostre oggettive lamentele ai 
funzionari ministeriali e palermitani. 
Ora finalmente, chiusa la vertenza, 
ha concluso il Sindaco Nicastro, le 
nostre comunità montane, nel vol-
gere di qualche mese, potranno 
avere cospicue risorse da investire 
sul territorio”. L’accordo  sottoscritto  
presso l’Assessorato provinciale al 
Territorio ed Ambiente, in conferen-
za di servizio, prevede che la Pro-
vincia regionale di Siracusa, che ha 
incassato  anche la quota destinata 
al territorio montano ibleo, in sei rate 
costanti annuali restituirà la somma 
complessiva di € 927.270,63, quale 
quota dei contributi statali destinati 
al territorio montano della provincia 
di Ragusa per gli anni 2002-2006.  
Fatta salva  la facoltà dell’Ente are-

tuseo di estinguere anticipatamente 
il debito. Per quanto riguarda inve-
ce i contributi ordinari e consolidati, 
ancora non erogati per un importo 
complessivo di € 650.608,50, si è 
convenuto che la Provincia regio-
nale di Siracusa provvederà al loro 
trasferimento  immediato non ap-
pena la quota stessa sarà erogata 
dal Ministero all’Interno. A questa 
importante conferenza di servizio 
hanno partecipato il dott. Giovanni 
Vinci, Dirigente responsabile del 
Settore economico finanziario della 
Provincia di Siracusa, il dott. Salvo 
Mallia, in rappresentanza del Pre-
sidente della Provincia di Ragusa, 
l’avv. Giuseppe Nicastro, Sindaco 
di Chiaramonte Gulfi, Gaetano Di 
Benedetto, vice Sindaco di Monte-
rosso Almo, Giuseppe Castellino, 
Presidente della Consulta della Co-
munità Montana e l’ing. Vincenzo 
Corallo, Dirigente pianificazione ter-
ritoriale della Provincia di Ragusa. 

Questo Carnevale  si è caratterizza-
to per una serie di elementi che han-
no reso l’evento oltre che  una attra-
zione turistica per l’intera provincia 
anche per il notevole rilievo che ha 
avuto nei media.  Di buon livello la 
qualità delle strutture mobili in con-
corso, particolarmente apprezzate 
dalla gente. Questa manifestazione 
si è anche caratterizzata, quest’an-
no più che mai, quale momento  di 
forte aggregazione tra i giovani. 
Una maturità che emersa appieno 
al momento dalla premiazione, il cui 
responso è stato accolto con  asso-
luta serenità. Tanto fair-play è il ri-
sultato di alcuni mesi passati assie-
me, in un capannone, per preparare 
i carri e i gruppi mascherati. I due 
mesi impiegati per la preparazione 
dei carri non sono serviti solo a que-
sto: sono stati  un’occasione prezio-
sa di incontro e di confronto a tutti i 
livelli generazionale, istituzionale e 
professionale che ha dato a tutti la 
consapevolezza e l’importanza che 
il dialogo e la collaborazione assu-
mono in una logica di programma-
zione. L’impegno è quello di creare 
le condizioni affinché questo genere 
di esperienza non sia unica nel cor-
so dell’anno ma possa animare e far 
nascere altro genere di manifesta-
zioni ed interessare periodi diversi 
dal carnevale. Iniziative pensate dai 
giovani e da loro realizzate e condi-
vise possono fare da cornice anche 
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giornate e tante notti per preparare al meglio que-
sta manifestazione, non si sarebbe mai riuscito a 
dare un prodotto d’alta qualità. Senza l’impegno e 
la professionalità  dell’ufficio nel  riuscire a gestire 
tutte le emergenze e gli imprevisti che una mani-
festazione di tale portata implica non si sarebbe 
arrivati ad un risultato di cosi tanto spessore. Una 
proficua collaborazione e una intensa attività si-
nergica hanno  anche quest’ anno  decretato la 
riuscita della manifestazione anche in termini di 
sicurezza grazie all’attenta presenza delle forze 
dell’ordine che hanno garantito  un sano diverti-
mento a tutti i nostri ospiti”. 

Gli eventi sismici che hanno devastato la bella città dell’Aquila e i 
tanti paesini limitrofi, hanno riacceso antiche paure e una doman-
da che rimbalza da sempre: “ E se dovesse capitare a noi”?  Per 
prima cosa, niente allarmismi inutili, ma invece tanta attenzione! 
Attenzione a tutto ciò che è utile e necessario perché possano es-
sere evitati danni irreparabili alle persone e, nel limite del possibile, 
anche alle cose. Attenzione, quindi, alla prevenzione che, in questo 
caso, vuol dire fare in modo che gli edifici, in caso di terremoto, non 
crollino o che almeno possano resistere il più a lungo possibile per 
far si che chiunque possa uscire in sicurezza. Le scuole pubbliche 
di  Chiaramonte Gulfi in questi anni sono state oggetto di iimpor-
tanti lavori di consolidamento antisismico. In atto ci sono dei lavori 
di adeguamento alle scuole Elementare e Media di Corso Europa. 
Per la scuola Materna di via Fontana sono state già assegnati dei 
finanziamenti da parte del Dipartimento Regionale della Prote-
zione Civile e dell’Assessorato regionale alla Pubblica Istruzione. 
Questa Amministrazione ha chiesto ed ottenuto la costituzione di 
un tavolo tecnico tra le parti in causa per velocizzare al massimo 
l’iter che porterà all’appalto dei lavori di consolidamento antisismi-
co. In ogni caso si rende necessario un ulteriore finanziamento di 
circa 250.000 Euro per poter completare gli interventi previsti. Nel 
frattempo è stata istituita una commissione tecnica tra il DRPC, il 
Provveditorato agli studi, Comune e Scuola che dovrà verificare 
le condizioni strutturali, e non solo, delle Scuole. Altri interventi di 
consolidamento hanno interessato  il Palazzo Comunale, il Palaz-
zo Montesano ed alcuni antichi palazzi di pregio architettonico. E 
le abitazioni? Diverse sono state costruite dopo l’entrata in vigore 
delle leggi antisismiche, ma tante sono state costruite prima. Que-
ste ultime devono essere sottoposte  a controlli mirati e, se è il 
caso, adeguarle sfruttando specifici finanziamenti. “Sul fronte orga-
nizzativo, questo Comune, ha spiegato l’Assessore alla Protezione 
Civile, Giovanni Noto,  si è dato un nuovo Piano di protezione civile 
ed una struttura operativa capace di poter far fronte all’emergen-
za. Di recente si sono tenute delle riunioni operative per verificare 
l’operatività della struttura. Questa Amministrazione comunale, ha 
poi concluso Noto, è impegnata a che la Regione e lo Stato, diano 
agli Enti le risorse necessarie per poter operare e soprattutto con-
cedano ai privati i necessari finanziamenti per riadeguare gli edifici 
più compromessi, da un punto di vista statico”.

Terremoti: Nessun allarme, 
ma tanta attenzione

Dal prossimo numero questo periodico è 
pronto ad ospitare piccole inserzioni pubbli-
citarie. Chi fosse interessato può contattare 
la redazione ai seguenti numeri telefonici:

0932 928049 / 0932 928579
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